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Diocesi di Pavia

Santa Messa e rito di Ammissione 

tra i candidati al Diaconato e al Presbiterato 
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Seminario Vescovile di Pavia

13 maggio 2008
Memoria della B.V. Maria di Fatima
Santa Messa e rito di Ammissione 

tra i candidati al Diaconato e al Presbiterato di Andrea Nanni
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Il cristiano chiamato a svolgere il ministero del diaconato e del presbiterato, manifesta pubblicamente la sua volontà di offrirsi a Dio e alla Chiesa per esercitare l’Ordine sacro.

Da parte sua la comunità ecclesiale, ricevendo questa offerta, lo sceglie e lo chiama perchè si prepari  a ricevere tale Ordine mediante un apposito rito che richiama gli impegni presenti e futuri propri di tale servizio all’interno del popolo di Dio.

Riti di Introduzione

Mentre i concelebranti si avviano all’Altare, si esegue il
Canto d’inizio

Eccomi!Eccomi! Signore, io vengo. 

Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte.
 Rit.
I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. 

Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode. 
Rit.

Il sacrificio non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio, 

non hai voluto olocausti, allora ho detto: Io vengo! 
Rit.

Sul tuo libro di me è scritto: Si compia il tuo volere. 

Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore. 
Rit.

La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra. 

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia. 

Rit.

Il Vescovo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

…saluta l’assemblea

La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.
…introduce l’atto penitenziale

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

… dopo una breve pausa di silenzio, tutti insieme dicono :

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.
La schola e l’assemblea cantano in modo alternato 
Signore, pietà.

Signore, pietà.

Cristo, pietà.


Cristo, pietà.

Signore, pietà.

Signore, pietà.

Gloria

La schola e l’assemblea cantano il Gloria acclamando a Dio e a Cristo Signore. 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:

nella gloria di Dio Padre. Amen.

Orazione colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

O Dio, tu hai voluto che Maria, Madre del tuo Figlio,
fosse anche nostra Madre; 
fa’ che, perseverando nella penitenza e nella preghiera

per la salvezza del mondo, ci adoperiamo con tutte le forze 

per la crescita del regno di Cristo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

Liturgia della Parola

Prima lettura


Dalla lettera di san Giacomo apostolo

                  1, 12-18

Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male.  Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand'è consumato, produce la morte. Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature.
Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:





        dal Salmo 93

La tua grazia, Signore, ci sostiene.

R. La tua grazia, Signore, ci sostiene.
Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, 
e che ammaestri nella tua legge, 
per dargli riposo nei giorni di sventura. 
R.

Il Signore non respinge il suo popolo, 
la sua eredità non la può abbandonare, 
ma il giudizio si volgerà a giustizia, 
la seguiranno tutti i retti di cuore. 

R.

Quando dicevo: «Il mio piede vacilla» , 
la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto. 
Quand'ero oppresso dall'angoscia, 
il tuo conforto mi ha consolato.  

R.
Acclamazione al Vangelo

Mentre il libro dei Vangeli viene portato solennemente all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.




Alleluia, alleluia, alleluia.



         Cf Ef 1,17-18

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 

ci conceda lo spirito di sapienza,
perché possiamo conoscere 

qual è la speranza della nostra chiamata.

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Vangelo

D. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.
Dal vangelo secondo Marco




      8, 14-21

R. Gloria a  te, o Signore.
In quel tempo, i discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un pane solo. Allora Gesù li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!». 
E quelli dicevano fra loro: «Non abbiamo pane». Ma Gesù, accortosi di questo, disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non intendete e non capite ancora? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette».  E disse loro: «Non capite ancora?».
Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.
Liturgia dell’ammissione

Omelia ed esortazione

Il Vescovo tiene l’omelia. 

Quindi si rivolge ai fedeli con queste parole.

Carissimi, è oggi davanti all’assemblea del popolo di Dio un nostro fratello che chiede di essere ammesso tra i candidati al sacramento dell’Ordine.

Gesù ha detto: pregate il padrone della messe, perchè mandi operai nella sua messe. Corrispondendo alla sollecitudine del Signore e alla necessità della Chiesa, questo fratello è pronto ad accogliere la divina chiamata con le parole del profeta: Eccomi, manda me. Con l’aiuto di Dio e la nostra unanime preghiera egli confida di essere fedele alla sua vocazione.

La chiamata del Signore si riconosce e si giudica attraverso i segni con i quali Dio manifesta nel tempo la sua volontà a uomini saggi e prudenti.

Il Signore non lascia mancare la sua ispirazione e la sua grazia a coloro che chiama a partecipare al sacerdozio gerarchico di Cristo, mentre affida a noi il compito di discernere l’idoneità dei candidati.

Riconosciuta l’autenticità della chiamata potremo consacrarli con il particolare sigillo dello Spirito Santo al servizio di Dio e della Chiesa. Con il sacramento dell’Ordine saranno abilitati a continuare la missione salvifica compiuta dal Cristo nel mondo.

A suo tempo, associati al nostro ministero, essi serviranno la Chiesa e con la Parola e i Sacramenti edificheranno le comunità alle quali saranno mandati.

Ed ora ci rivolgiamo a te, figlio carissimo, che hai già iniziato il cammino della formazione per imparare a vivere secondo l’insegnamento del Vangelo perchè, consolidato nella fede, speranza e carità, cresca nello spirito di orazione e nello zelo apostolico per guadagnare a Cristo tutti gli uomini.

E’ ormai giunto il momento di rendere noto il tuo desiderio di dedicarti al servizio di Dio e del suo popolo, perchè venga ratificato dalla santa Chiesa.

Da questo giorno tu dovrai coltivare a fondo la tua vocazione, avvalendoti soprattutto di quei mezzi che la comunità ecclesiale a ciò deputata mette a tua disposizione.

Noi tutti, confidando nel Signore, ti aiuteremo con la preghiera e con la carità fraterna.

E quando sarai chiamato per nome, avvicinati e manifesta davanti a questa assemblea il tuo proposito.

Presentazione

Dopo una breve pausa di silenzio, il diacono incaricato fa l’appello nominale, cui l’aspirante risponde: Eccomi!

Interrogazioni

Il Vescovo si rivolge all’aspirante:

Figlio carissimo, i pastori e i maestri responsabili della tua formazione e tutti coloro che ti conoscono hanno dato di te buona testimonianza e noi la riceviamo con fiducia.

E tu, in risposta alla chiamata del Signore, vuoi portare a termine la tua preparazione per essere pronto ad assumere nella Chiesa il ministero, che a suo tempo ti sarà conferito per mezzo del sacramento dell’Ordine?

Aspirante: Si lo voglio.

Vuoi impegnarti nella formazione spirituale per divenire fedele ministro di Cristo e del suo corpo che è la Chiesa?

Aspirante: Si lo voglio.

La Chiesa accoglie con gioia il tuo proposito.

Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento!

R. Amen.
Preghiera dei fedeli e benedizione

Il Vescovo:

Fratelli carissimi, supplichiamo il Signore, nostro Dio, perchè effonda la grazia della sua benedizione su questo suo fedele, che aspira a consacrarsi al servizio della Chiesa.

Il diacono: 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!

R.: Ascoltaci, Signore!

· Perchè Andrea aderisca più strettamente a Cristo e gli renda valida testimonianza nel mondo, preghiamo.

· Perchè nel fedele ascolto dello Spirito Santo sappia fare proprie le angosce e le speranze del mondo, preghiamo.

· Perchè un giorno come ministro della Chiesa possa confermare nella fede i propri fratelli e riunirli intorno alla mensa della parola e del pane di vita, preghiamo.

· Perchè il Signore mandi operai nella sua messe e li colmi con il dono del suo Santo Spirito, preghiamo.

· Perchè la giustizia e la pace regnino su tutta la terra, preghiamo.

· Perchè i nostri fratelli che sono nella prova e nella sofferenza, in virtù della passione di Cristo di cui sono partecipi, ottengano libertà e salute, preghiamo.

Il Vescovo:

Ascolta, Padre Santo, la nostra preghiera, e nella tua bontà benedici † questo tuo figlio che desidera consacrarsi come ministro della Chiesa al servizio tuo e del popolo cristiano; concedi a lui di perseverare nella vocazione, perchè intimamente unito a Cristo sommo sacerdote diventi autentico apostolo del Vangelo.

Per Cristo nostro Signore.

R.: Amen

Liturgia Eucaristica

Mentre vengono portate all’Altare le offerte per il sacrificio, l’organo esegue un brano musicale

Il Vescovo

Pregate, fratelli e sorelle perché il mio e il vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:

Accetta, o Padre, la nostra umile offerta 

nel glorioso ricordo della Vergine Madre; 

e con la forza operante del tuo Spirito,
trasformala nel sacrificio che lava i peccati del mondo,
perché il memoriale istituito dal Cristo per l'umana riconciliazione
sia per tutti noi fonte perenne di ogni grazia e benedizione.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Preghiera Eucaristica

Prefazio

Il Vescovo invita l’assemblea a innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. E’ cosa buona e giusta.

V. E’ veramente cosa buona e giusta,nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore. 

Vero Dio e vero uomo, 
egli è l'unico mediatore fra te e gli uomini, 
sempre vivo a intercedere in nostro favore. 
 
Nel mistero della tua benevolenza 
hai voluto che Maria, madre e socia del Redentore, 
continuasse nella Chiesa la sua missione materna:
di intercessione e di perdono,
di protezione e di grazia, di riconciliazione e di pace. 
 

Questa provvidenza d'amore
ha il suo fondamento nell'unica mediazione di Cristo,
da cui trae la sua efficacia; 
e il popolo fedele ricorre con fiducia alla Vergine Maria,
nei rischi e nelle ansie della vita, e incessantemente la invoca
madre di misericordia e dispensatrice di grazia. 
  

E noi insieme agli angeli e ai santi
cantiamo con gioia l'inno della tua lode: 

La schola e l’assemblea cantano:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell'alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli. 
Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale e invocazione dello Spirito perché consacri i doni.

CP. 
Padre veramente santo,


a te la lode da ogni creatura.


Per mezzo di Gesù Cristo,


tuo Figlio e nostro Signore,


nella potenza dello Spirito Santo


fai vivere e santifichi l'universo,


e continui a radunare intorno a te un popolo,


che da un confine all'altro della terra


offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC. 
Ora ti preghiamo umilmente:


manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo,


perché diventino il corpo e † il sangue di Gesù Cristo,


tuo Figlio e nostro Signore,


che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito,

egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione,

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO E’ IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.
Dopo la cena, allo stesso modo,

     
prese il calice e rese grazie,

      
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Il Vescovo:

Mistero della fede.

L’assemblea canta:

Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell'attesa della tua venuta. 

CC.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio,


morto per la nostra salvezza,


gloriosamente risorto e asceso al cielo,


nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre,


in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa,


la vittima immolata per la nostra redenzione;


e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio,


dona la pienezza dello Spirito Santo

perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
1C.
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,

perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti


con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,


con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
Sant’Andrea e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

2C. 
Per questo sacrificio di riconciliazione,


dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.

Conferma nella fede e nell'amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra:

il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 
il nostro Vescovo Giovanni,

il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia,

che hai convocato alla tua presenza.

Ricongiungi a te, padre misericordioso,

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti

e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo;

concedi anche a noi di ritrovarci insieme

a godere per sempre della tua gloria,

in Cristo, nostro Signore,

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.
CC.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

     
a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,

    
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea: Amen.

Riti di Comunione

L’ammesso agli ordini sacri sale in presbiterio e si dispone dietro al Vescovo.

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

Obbedienti alla parola del Salvatore 

e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

L’assemblea canta:

Padre nostro, che sei nei cieli sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo e così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Il Vescovo

La pace del Signore sia sempre con voi.

R. E con il tuo spirito.
Il diacono: Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo scambia con l’ammesso un gesto di pace.

I presenti si scambiano un gesto di pace, come segno di comunione fraterna.

Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si canta:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il Vescovo:

Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

I concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

L’ammesso riceve dal Vescovo la comunione sotto le due specie, quindi torna al suo posto.

Anche i fedeli ricevono la comunione.

Canto di comunione

Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto
di quell'albero di vita
che Adamo non potè toccare:
ora è in Cristo a noi donato.


Pane della vita
sangue di salvezza,
vero corpo, vera bevanda
cibo di grazia per il mondo.

Sei l'Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. 

Rit.

Vino che ci da gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell'amore. 


Rit.

Nel tuo Sangue è la vita
ed il fuoco dello Spirito,
la sua fiamma incendia il nostro cuore 

e purifica il mondo.
Nel prodigio dei pani
tu sfamasti ogni uomo,
nel tuo amore il povero è nutrito
e riceve la tua vita. 



Rit.

Sacerdote eterno
Tu sei vittima ed altare,
offri al Padre tutto l'universo,
sacrificio dell'amore.

Il tuo Corpo è tempio
della lode della Chiesa;
dal costato tu l'hai generata,
nel tuo Sangue l'hai redenta. 

Rit.

Canto di ringraziamento

D'amor pane dolcissimo

del cielo eterno gaudio,

vero sollievo agli umili

che in te soltanto sperano.

Immenso cuor amabile,

tu sai guarire i nostri cuor,

tutte le nostre lacrime

tu le trasforma in vero amor.

Quel cuore che per noi si aprì

ci accolga nel pericolo,

finché un bel giorno assieme a te

vivrem la tua felicità.

Orazione dopo la comunione

Il Vescovo

Preghiamo.

O Padre, che ci hai ristorati alle sorgenti della vita,
concedi a noi, per la grazia di questo sacramento,
con il materno aiuto di Maria,
di aderire intimamente a Cristo mediatore,
per cooperare sempre più al mistero della redenzione.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Riti di Conclusione

Benedizione

Il Vescovo: Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Il diacono: Inchinatevi per la benedizione.

V. Dio misericordioso,
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine,

ha redento il mondo,

vi colmi della sua benedizione.
R. Amen.
V. Dio vi protegga sempre
per intercessione di Maria, Vergine e Madre,

che ha dato al mondo l’autore della vita.
R. Amen.
V. A tutti voi,
che celebrate con fede la memoria 
della Beata Vergine Maria di Fatima,

conceda il Signore la salute del corpo

e la consolazione dello spirito.
R. Amen.

V. E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre † e Figlio † e Spirito † Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

Il diacono

Glorificate il Signore con la vostra vita, andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio. 
Canto finale

Salve Regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra salve!

Salve Regina!

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Salve Regina!

Salve Regina, salve, salve!

L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo il Signore.

Sii per me difesa, o Dio,
rocca e fortezza che mi salva,

perché tu sei mio baluardo e mio rifugio;

guidami per amore del tuo nome.
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